
PARETI M2, M4, M5, M6 - INIEZIONE DI MALTA NELL'INTERCAPEDINE - PROSPETTO
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FORI Ø100 SU UNO DEI DUE PARAMENTI DI OGNI

PARETE, COME INDICATO NEL PROSPETTO DELLE

PARETI M2, M4, M5, M6, PER IL SUCCESSIVO COLAGGIO

DI BETONCINO SUPERFLUIDO ALLEGGERITO

NELL'INTERCAPEDINE D'ARIA. SU UNO DEI LATI DEL

MURO SI ESEGUIRANNO DEI FORI SPIA. IL COLAGGIO

DOVRA' AVVENIRE A FASCE ORIZZONTALI DI ALTEZZA

MASSIMA 100-120 CM, ATTENDENDO ALMENO 24 ORE

PER IL GETTO DELLA FASCIA SUCCESSIVA. IL

BETONCINO DOVRA' ESSERE COLATO

CONTEMPORANEAMENTE IN TUTTI I FORI DI UNA

STESSA FASCIA ORIZZONTALE.

FORI Ø10 SU UN PARAMENTO DI OGNI PARETE, IN

SOMMITA', IL PIU' VICINO POSSIBILE ALL'INTRADOSSO DEI

SOLAI, PER L'INIEZIONE DEGLI ULTIMI 8 CM CON MALTA

COLABILE.

FORI Ø10 SU UN PARAMENTO DI OGNI PARETE, IN

SOMMITA', IL PIU' VICINO POSSIBILE ALL'INTRADOSSO DEI

SOLAI, PER L'INIEZIONE DEGLI ULTIMI 8 CM CON MALTA

COLABILE.

FORI Ø10 SU UN PARAMENTO DI OGNI PARETE, IN

SOMMITA', IL PIU' VICINO POSSIBILE ALL'INTRADOSSO

DEI SOLAI, PER L'INIEZIONE DEGLI ULTIMI 8 CM CON

MALTA COLABILE.
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PARETI M2, M4, M5, M6 - INIEZIONE DI MALTA NELL'INTERCAPEDINE - SEZIONE A-A
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A A

ESTERNO

INTERNO

Foro Ø100

Paramento interno

Intercapedine: riempimento con betoncino superfluido alleggerito: 200 kg/mc

di MasterEmaco A640 della BASF CC ITALIA Spa o similare + 200 kg/mc di

cemento 42,5 PTL + 650 kg sabbia misto getto + 450 kg/mc di sabbia tipo

Leca o similare + additivo superfluidificante tipo MasterRheobuild 716 della

BASF CC ITALIA Spa o similare dosato a 4 lt/mc

Paramento esterno

Foro Ø100 per colaggio di betoncino superfluido alleggerito con inerte tipo sabbia Leca

o similari a riempimento dell'intercapedine d'aria. Eseguire foro spia all'estremità

opposta per un controllo del getto.
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PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO DI

MIGLIORAMENTO STRUTTURALE DELLA

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO "N.

TOMMASEO"

1° LOTTO - PLESSO SUD

E-Mail: info@studiotecna.it

35138 PADOVA  Via Palestro n° 64/2 
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Il progettista incaricato: Ing. Pierluigi Cristaldi

MIGLIORAMENTO DI PARETI IN MURATURA CON INIEZIONE DI

MISCELE LEGANTI ED INSERIMENTO DI DIATONI IN ACCIAIO

Collaboratori:           Ing. Elena Toson

Data: giugno 2019 Nome file: Rev.:

PRELIMINARMENTE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA DOVRANNO

ESSERE VERIFICATE IN CANTIERE LE MISURE RIPORTATE NEL PRESENTE DISEGNO.

N.B.:
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BARRE IN ACCIAIO CON FUNZIONE DI DIATONI E

COLAGGIO DI MALTA NELL'INTERCAPEDINE

Prescrizione:

· Prequalificazione della miscela da utilizzare successivamente per il

colaggio nell'intercapedine: prove preliminari di cantiere sui cubetti in

cls, atte a verificare che le resistenze ottenute rispettino le prescrizioni

progettuali, prequalificando quindi gli impasti, nei tempi di norma,

ovvero con almeno 28 giorni di anticipo, prima di approntare i lavori;

· rimozione di eventuali elementi che interferiscono con l'esecuzione

dell'intervento, tenendo presente che, ove possibile, alcuni elementi

possono essere scansati nell'esecuzione dell'intervento stesso e non

necessariamente rimossi, applicando in ogni caso le prescrizioni del

progetto esecutivo;

· demolizione di alcune fasce verticali di intonaco in modo da tracciare i

giunti di malta (i successivi fori per l'applicazione dei diatoni verranno

effettuati sui giunti). Le fasce verticali dovranno permettere di

individuare i giunti di malta per tutta l'altezza del paramento;

· realizzazione di fori Ø100 mm sul paramento esterno di ogni parete,

posti ad un passo in verticale di 1,00 - 1,20 m, come indicato nel

prospetto tipo, fino al raggiungimento dell'intercapedine d'aria, per il

successivo colaggio di betoncino superfluido alleggerito

nell'intercapedine stessa. Si eseguiranno dei fori spia per il controllo

del colaggio;

· colaggio di betoncino superfluido slump S5 rapporto A/C = 0,50,

alleggerito, realizzato con il seguente impasto: 200 kg/mc di

MasterEmaco A640 della BASF CC ITALIA Spa o similare + 200

kg/mc di cemento 42,5 PTL + 650 kg sabbia misto getto + 450 kg/mc

di sabbia tipo Leca o similare + additivo superfluidificante tipo

MasterRheobuild 716 della BASF CC ITALIA Spa o similare dosato a

4 lt/mc. L'impasto dovrà permettere di ottenere un betoncino con peso

specifico 1600 kg/mc e resistenza a compressione a 28 gg pari a circa

20 MPa, modulo elastico pari a circa 20000 MPa. Il colaggio dovra'

avvenire a fasce orizzontali di altezza 100-120 cm, attendendo almeno

24 ore per il getto della fascia successiva, con pompa a coclea tipo

Turbosol T 7 o similare. Il betoncino dovrà essere colato

contemporaneamente in tutti i fori di una stessa fascia orizzontale.

Verranno prese tutte le cautele necessarie, durante la fase di

riempimento, per evitare danni agli intonaci o formazioni di fessure nei

paramenti murari esistenti, nel caso lavorando a strati orizzontali di

altezza inferiore a quella sopra indicata;

· al termine del colaggio del betoncino, rasatura dello stesso in

corrispondenza dei fori;

· predisposizione di fori Ø10 mm a passo adeguato, come indicato nel

prospetto tipo, uno dei quali farà da sfiato e spia, per il successivo

intervento di rifinitura della sommità delle pareti tramite iniezione. I fori

sono quindi da

· effettuarsi sul medesimo paramento ove si sono realizzati i fori Ø100

mm, il più vicino possibile all'intradosso del solaio, fino al

raggiungimento dell'intercapedine;

· rifinitura della sommità dei muri interessati dal precedente intervento di

riempimento dell'intercapedine, attraverso iniezione in pressione di

boiacca cementizia espansiva, ottenuta miscelando un legante

espansivo, tipo MasterEmaco A 640 della BASF CC ITALIA spa o

similare, con acqua ed inerti fini ed applicata mediante idonea

attrezzatura per iniezione. L'intervento interesserà solo il tratto in

sommità delle murature, per un'altezza di circa 8-10 cm. Si dovranno

posizionare i tubi da iniezione, di diametro di 10-12 mm, a ridosso del

soffitto all'interno dei fori predisposti e si pomperà a rifiuto;

· in 1 mq effettuare dai 4 ai 5 fori Ø20 mm sui giunti di malta, come

indicato nel prospetto tipo, per il successivo inghisaggio di barre di

acciaio con la funzione di diatoni. Non forare piastrelle ed intonaci

presenti sull'altro lato del muro;

· applicazione di barre in acciaio inossidabile nervato AISI 316, Ø18,

L=300 mm, nei fori predisposti;

· inghisaggio delle barre di acciaio, mediante malta o resina epossidica

bicomponente a consistenza tissotropica o colabile, conforme ai

requisiti richiesti dalla Norma EN1504-4, previa accurata pulizia del

foro con aria compressa. Successiva pulitura del materiale in eccesso;

· intonacatura delle zone in cui era stato rimosso l'intonaco;

· tinteggiatura a scelta della direzione lavori delle stesse zone

intonacate;

· ricollocamento degli oggetti precedentemente smontati.
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